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Dal Vangelo di San Matteo (Mt 6,24 – 34) 
 

 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Nessuno può servire due padroni, 

perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà 

l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza. Perciò io vi dico: non preoccupate-

vi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di 

quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vesti-

to? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono 

nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 

E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vi-

ta? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del 

campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con 

tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del 

campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, 

gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? 

Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca 

i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, 

anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in 

aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccupe-

rà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». 

 Siamo esperti, Signore Gesù, nel tenere 

i piedi in due staffe, nel lasciare costan-

temente aperta una via di fuga, una usci-

ta di sicurezza, nel nome della nostra 

saggezza, perché, come dicono tutti, 

«non si sa mai cosa può accadere!». Così 

dichiariamo la nostra fede e addirittura 

l’entusiasmo suscitato dalle tue parole, 

ma poi non disdegniamo di venire a 

patti con la nostra coscienza, di adope-

rare mezzi meschini pur di assicurarci 

quei beni che sembrano proteggerci in 

caso di necessità. Tu smascheri senza 

mezzi termini la nostra incredulità e ci 

metti davanti ad una decisione netta e 

chiara, senza rimpianti: o Dio o il dena-

ro, o la fede nel Vangelo o il pedaggio 

pagato all’illusione offerta dalla ricchez-

za e dal potere. Tu chiami per nome 

tante ansie e affanni inutili che hanno 

un’unica sorgente: la nostra incredulità, 

il nostro bisogno spasmodico di circon-

darci di molti beni, per nascondere il 

vuoto che ci portiamo dentro. 

 (R. Laurita) 

a lei, se si farebbe qualsiasi cosa per 
conquistarla e moltiplicarla.  
Al contrario, quanti imprenditori  
onesti hanno creato benessere         
investendo in attività produttive e   
fornendo posti di lavoro! Quante   
persone hanno messo al primo posto 
la generosità usando per amici e     
sconosciuti ciò che avevano guadagna-
to.   
È sempre attuale anche il ritornello 
ripetuto varie volte nel vangelo di   
oggi: «Non preoccupatevi!». In qualsia-
si rovescio - climatico, finanziario o 
emotivo - Gesù ci ricorda che il Padre 
sa ciò di cui abbiamo bisogno. E ope-
ra incessantemente perché attorno a 
noi ci sia la via d'uscita. Anzi, l'ha già 
fatto.  

Dio e la ricchezza 
 
«Non potete servire Dio e la ricchezza». 
Una frase sentita tante volte, magari 
nella traduzione precedente, meno    
immediata: "Non potete servire a Dio e 
a mammona». Se la ricchezza (cioè i  
beni materiali di questo mondo) viene 
da Dio, come può essere un ostacolo 
per l'incontro con Lui? Proprio lui che 
«veste i gigli del campo» e «nutre gli uc-
celli del cielo», come potrebbe disprezza-
re la bellezza e la ricchezza di ciò che ci 
ha donato?  
Gesù non odia la ricchezza, ma ha     
conosciuto i ricchi del suo tempo:    
troppo occupati dietro ai loro affari, 
spesso scorretti, per accorgersi di chi è 
figlio dello stesso Dio e bisognoso 
dell'essenziale. Possiamo dire che la  
situazione non è molto cambiata.  
Le motivazioni di Gesù non sono     
marxiste o rivoluzionarie, ma spirituali: 
la ricchezza è pericolosa perché allonta-
na da Dio, se si è servi di essa. Ovvero 
se è l'unico scopo, se tutto ruota attorno 
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Don Andrea 

Lun. 27 ore18.00 Centro di ascolto Conferenza Vincenziana. 
 
 

Mart. 28 ore 20.30 Incontro Giovani di AC 
 
 
 

Merc. 01  Mercoledì delle Ceneri inizio della Quaresima 
    Imposizione delle ceneri durante la celebrazione delle 
   Sante Messe. Giornata di Digiuno, Preghiera e  
   Astinenza dalla carne. 
   ore 09.00 - 17.30 Adorazione Eucaristica  
   ore 21.00 Santa Messa con imposizione delle Ceneri   
   Presieduta dall’Arcivescovo per i giovani organizzata 
   dalla Consulta dei Giovani della Città di Quartu. 
 

Giov. 02 ore 19.00 Stazione Quaresimale nella Parrocchia di San Luca 

  ore 19.30 Prove di canto 
 

Ven. 03 ore 18.00 Via Crucis 
 

Dom. 05 ore 11.30 Consegna delle Beatitudini al VI Gruppo.  

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 17.00 

Venerdì, ore 16.30: Adorazione Eucaristica 

     ore 18.00: Via Crucis 
 

DOMENICA 26 FEBBRAIO 
 

VIII SETT. TEMPO ORDINARIO 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale 
 

Battesimo: Deiana Alessandro 
 

ore 09.30    In onore della Madonna del  
                   Buon Cammino 
 

ore 11.30    Fadda Giuseppe (Trig.) 
 

ore 17.30    Atzeni Benito (VI mese) 

LUNEDÌ 27 FEBBRAIO 

VIII SETT. TEMPO ORDINARIO 
S. Gabriele dell’Addolorata  

Feria                                    verde 

 

ore 17.30    Franco 

MARTEDÌ 28 FEBBRAIO 

SANT’ILARIO 
Papa 

Memoria                                    bianco 

ore 08.30    Campus Gabriele 
 

ore 17.30    Arippa Raffaele 

MERCOLEDÌ 01 MARZO 

MERCOLEDI DELLE CENERI 
 

                                    viola 

ore 08.30    In onore di San Giuseppe 
 

ore 17.30    In onore del  
                   Preziosissimo Sangue 

GIOVEDÌ 02 MARZO 

DOPO LE CENERI 
 

Feria                                    viola 

ore 08.30    Secondo le intenzioni del Papa 
 

ore 17.30    Emilio - Giuseppina 

VENERDÌ 03 MARZO 

DOPO LE CENERI 
 

Feria                                    viola 

ore 08.30    Per la comunità parrocchiale 
 

ore 17.30    In onore del Sacro Cuore 

SABATO 04 MARZO 

DOPO LE CENERI 
 

Feria                                    viola 

ore 08.30    In onore della B.V. Maria (a S. Maria) 
 

Battesimo: Farris Maria 
 

ore 17.30    Felicino - Mariangela 

DOMENICA 05 MARZO 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale 
 

ore 09.30    Per le Anime del Purgatorio 
 

ore 11.30    Fiore 
 

ore 17.30    Xaxa Francesco (III Ann.) 

Tempo Ordinario- Anno A - Liturgia delle ore IV Settimana 


